
^'rJl-'^ 

I I 

-••li 

. • 

.S i [ l ] ^V . I i l ,% . 

-^l'^fi '[^ f-- | l ' i . •É•? ' I^J l ' f • i^ -^^ I- • -fi-
. i ^ ^ r t •• - • >• ' 

•ti 

^ ' S - n 

I-

• . • 

m 
- -'^ -

< . '̂  
1 ' T - . I I • | , - • 

i -A-J^ 

1 = [ 1 . ' 3 ^• 
T 1 

- . . ' l ' I .^ ' ^ 

Vi 'Ci 

r. 
• " - ' 

r.̂  ' 

r •- , 

\'i.:.-

.-. t 

t v 

f • 
I I 

I » 

^-;./"'..X7 

tó 

l iT.^'--. i ' t f r j # 

- • ^ ' ^ 

- ; \ 

1 j 

' ' V 

JM. : . 
I ' I 

^ I , ^ • . • ; 

I ' ' 

h • 
J T 

1 . -

- a -

•V "di i --

U-'.l 
• ; i (3(OOTIDI4HO 

-.y-s 

' I 

H 

'^ 

H.ns? 

k ; 

. ' . ••, 

' i 
' . 

,1 , n ' ^1 

• -J ' ' . F 

,\. n--' '• . ' . ' • • ! 
'. i 

r 1 

- - . r r f , j . Kh 

i : 

•lì 

• 

* ^ - " ^ J • 

-̂
• V f £ 

• : \'.ì 

- '^ 

h ' 
ÀMs&!NisniLi!m K ammùàRi 

^-i 

- : L 
' h ^ ^ • L f p. K ' ^ - : ' ^ 

I I • IW^ , f.. r I • i j ' 

l^aiivà j a r Pfiffle Ari a U » a U U 16 t . U O 
•̂•i • '̂ *̂ " X a»»UiUé. • ̂  • ^ -̂  » '̂  -IO • '* •• 10,80 

Pav taiìi naU-i fctKst di eanift » tk > U.iti 
VkPt 'Bitoro l« «pMi di pania ÌB, pift 

Qt Buii|«|U uitifàpitft del praise.dUbboQiumeiitsper^ (Muterà anB^udi A\ 

.-«.VT 

ti. 4.50 
tUTfl 5 

t 
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'deci'étnre se Montpecsiér •appliT'̂ iVga 
|opo che le azzardale avvisaglie del o no ai Borboni. E ciò mentre a 

signor fea a.p^08Ìto. del .valico 1 Cuba srrér^à coDlinuameDte il sali-
del Goliardo allrassero mediocremente g^^Pe»" '̂ostinazione di tenersi at-
l'atlenzione del Corpof̂ Legislativo, né 
valsero a modificare i giudizi circa là 

. . - ' r 

I . 

AREZZO PELU .IN^̂ RZIQNl 

Ia««l^|3 di arH*l tUito affioUU «ba pHraia A ««ntet^l »ft )& 
llal^i», ipario di linea In teitlno. 

iifilloH «OBQIUBIMU •«ateilBil t è 1a.|Uafiìk U 
lìaii fi fa «eato aUttfii* àècU aHia î) attuimi ««i ràspiiféiAéi'l̂ W^ 

(«N>aM aft^flai», -jvn > M^̂ ^̂  ;: ••.̂ •̂' '̂ ''r-'̂ -
I saaawiarUtì aaohe «««"*« Jt»p la •^ampii.aoiiiftpMtnai.iiv»^ ) 

Gnvéne; dfscorpOSiSffiàndilissIimo é̂  in- ililtal'a, n pfî  l'opor. Torf̂ lli,, al qiial^ ' CpstvjDaî eva.fìnitala. patHii(i%c*̂ ^̂ ^ 
t'errotto da éntiisiasticho grida dì viva còmèallesMo di gràUtWdìne per r'ini- memofé̂ ioop/ 'sonWèhè'M7''̂ ^̂  

polìtica estera del Governo imperiale, 
1 argomento che preoccupa î  prima* 
linea gli abilpi della Francia è'quello, 
dei iaccolto minacciato (Jalla ^persìr, 
gténte sìccilà, 1'vero che la,̂ f|-aiicia 
possiede immense risorse, e cita peri 
conseguenza è al caso di (provvedere 
se&à grandi squilibri alle più urgenti 
necessità; ma è altrettanto vero che una' 
annata felice nei prodotti deiragricol-

Lanno scorso avendo noi consigliato 
che sarebbe uti^ alia Spagna vand r̂e 
quell'isola,,fumnio accusati di precor* 
rere incautamente agli eventi.: Chi ar, 
webbe detto che quest'anno OD organo 
ben più autorevole della Slampa; il 7'(-
,msj consiglierebbe non solo di Vendere 
; risalî ,,,ma. ̂  dì' cederia per'lieiilei ffiiil 
di pagare una somtnà perchè sé la 
pVerida qnaìebeduhò? Ma còsi vanoòle 

tuia contribuirebbe moltissimò'a^iìo *̂os® f*̂  questOmondo: chi è plùirpssa 

jì.Re •—Viva il .pr̂ ide'soldato.,dì Ŝ n 
Martino,!/ .,, J ; , , ., . ., .. -, ., 

' I l 

La giornata fu JptendidisSima peî  
grande con.corsó dî popoto e di signo-

.re, e commoventissiibà per la vista de-
gii q̂ ŝ riV, per i discorsi che èi pronun­
ciarono, e più che tbtio per il ricòrdo 
che quelìa'vKioriarfu la hotsè delia no-
stra indìnendeiìza nazionale. Il, cuore,, 

• • ' - . • i . / S • ;,':'-••-•- :•-<•- - •l'imi' •••*•' 

;questô l̂T(.'ttuoso.consigliere dMlr;uomo 
;e;qaa|% yr Ija suo Ucfipntìŝ eiht̂ ^̂ cer-. 
taaléniéll'anurè biella festa, poidiè giu­
reremmo che dioanii ai 3,000 teschi 
disposti nell'ossario'?dì S, Martino, ed 
agli 8,000 e più, d,is'postì in qiielio di 

zìativa'pre?à in quest'opera bebedlul'i, mivolahdosì mtnacèiàVa iarich* eko dì 
rimisp r insegna di ̂ ra?i£/e ufficiale voler fare la comn̂ e'mófazione siiai;..' 
^0^ kgme d'onore^ à pome dell'Ira- non V aresse mai fatió î̂  feri :dJluvjo 
^.^:^».-. ».:!:...„..„„: - 1 . - d âcqua, ed uo vcnto itófiétùOsî sìWio,' 

accompagnarono la cotnitife iìa Pozzo-̂  
tengo alla ferrovia ̂ (tl-e btioni quarli' di: 

•iu 

di'quelle cond)|iónf%oralì edì qiiè%^ 
cairaa iti tutte le classi che. al.governô  
deve premere di consery r̂e, :, 

Frattarito.ti giornali * ci parlano dei 
tentativi che sì vanno facendo in seno 
del Còrpo Legislativo per una più 
ferma Ricostituzione dei partiti, è degli 
sforzii del signor Olivier pef rabbonire 
cqyaiDistero u n a ^ ^ 'W < n̂tro 
dentro che mlnaccfavà di staccarsene. 
Si vuole anzi che if siguorOliivier ci 
sii ormai riuscito; ma siamo ben 
lungi dai ritenere, .come-,Jnnp ceî  
tunijiCh'egli abbia, conseguito la vit-
tonr', soppiantando le ir'fluenzH.con-
traHe che .circondano IV imperatore; 
Per poco non mutano ancora iil si­
gnor >011ivier in uno degli antichi Pre­
fetti di palazzo, e N̂apoleone IH in 
uno di queî re che-deiia loro poto-
Sta conservavano appena l*apparenza. 
Tutu; la vita, politica dell' Imperatore 
contraddice a questa supposizioni, né 
la.trasforniazione liberale dell'Imperò 
ci permette di credere ch'egli si al-

corrispondenze di alcuni giornali ,. 
da.Lisbonalascìerebbero supporre'tìhe f-Éf di gratttudìd#aì*^alòi'òsj cadutil principe di Garigoano 
siasi fnrmfita"*inihrno alla ^ ^ i via ùm \ , . l : . .. K. .. . ' , . . . Z siasi formata:2iniorno alla lisina Mâ '' 

fetìiore deî  Francesi. 
^Usciti dall'ossario fu Ietta''àl̂ f̂rip;̂  

cipe, dal vostro profeslòre cav^Lé '̂ 
gnazzi, una poesia della signòi'a Ér- ora) ed il vostro amico scrivente arrivò' 
minia Fiià-Businato, delicatissiosa póe- inzuppato al:,cQnvogli(?:̂ '•'confortandosî  
sia quale potete immaginare scritta }col^ speranza di deliziàrsfineldddfinî '' 
dalla esimia poetessa; poi sipa^sò'alla in Padova, al raggi' d'un bel feote;' '''* 
Sàia de) pranzo; che era formala d'ùco 
spazioso [orticato con aggiuntovi padi-

I ^ I ^̂  R. 
,- V .j i ., r . j i "\Ècco il discorso del Ministro della 

glione, ilimto magniiisamenle deco- ónW^.- • -; ,,M,1J1«SHV umu-
rato con bandiere è trofei militari. Rî  
sparmierò ai„,vostri lettori..maggmri 
detlaî ì̂ Sul pranzo eliiffirò a dirvi 

^ - r - l J I - ' v i . . ' ^ L 

À Ite^e Reali illustri 'signori f . ' 
« Popoli che crescendo in valore cqèr-

c h e a on lu^o semièrchioi nel ceptro i S i ^ f r 
de. quale stava m ^ . Umberto, i M : S l " , S f , ^ 2 ! L ! ! ^ » 

• i ' , ^ . -

ria 
dì 

l due convogli,piatenti da Milano é 
^ P ' ' * '̂  "«alS ™ doaiFérnaBdo,] ^.^ezia, giangevantà PozzdleDgo alle 
II; Ponogai 0 una corrente d u>ilueniè, o,-e«setle circa,: Sal.tli dalie artiglierie 

coQtjpe al aares^iallo Saldanha ̂ ,, e, ai. S;'Martino, i d i signori della m 
aggiungono che le simpatia popolari „^,o„(,tf,«a -̂OMW*, erano pronti af 
sono tutte Rivolte alla geutilepriuci-,Jófó.posto per 
pessâ  itfentte'ìlTe'don Mgi'De sa-''^|;;^uijnnvita 
rebbtt esplasp., 5gnoriaa)o. quapta sia' 

>o, il ?appresenta;to. f S L ^ J ' ^ " ^ ^^fm^m 
i,p.an.r»i ii„,„.. «"'''̂ aposero agi. allripopoh, BaW,te 

presentante deirèseì-cito aostriaco; èra-
no congmnte a 
yolî , ove prendevano postò 

.dell'Imperatore dei'̂ Francesi, il rap-̂  n„ai|j^.i_ ~ •,„ „ ' '.-v^ vir^i-^ 
'èsehììto austriMo; é r a - : ^ ^ ' ' # | £ ° f .Ẑ . ^=1"?.̂ ^ 
guisa di stella moliHa- . ^ ' S S i S ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ . ^ 
à̂nopósto 1 ^m.'^2mWfr^^'W^ ^^ 

Il l)um.y ne fece far'it̂ ŝervizió inap-' W ' M l F ì ^ ^ ^ ^ ^ ^ 
puatabilménte, ed aoche:i^r?Ìpprese^^€?!^, JE i'̂ '̂̂ '̂̂ O-.̂ ?'̂ .'̂ ^ h^m^-

Pe'rò selcile e rapida è Ila'stradar 
ure«.u«nie . uDor uenu-«. ̂ ^^^^ ^ ^ ^ ì̂la, A.a Ti/arsi .da, 

il conte Taverna, e tacio d' altri che 
pure aliivajjjeule sì preslarono"ó non 

tenerezza di spotó-«^1: riseDliiiieuto jicollà^cil IpMi^ì, cùo un aggiOmè-
jegilUmo contro uua politica d. violen-iratìèiilo così grande di perso.w! 

S. A. U. il t'riucipe Unibeiao ,,,il Za; uè aicuuo può g^il^pie^megiip, 

non soccofre^^;Mia;"^ ' 
; iiingrazî mC Ì̂'tldio' clie un uomo fra* 
flf'«"'.^.<1'J?,'»,scgnano la strada,ali'uma-

st>r:tO) , 

•esbo,, sercito Austriaco, i! generale Gî vone, f ^' '-^"^''^ " ^^m^^W}^^^!mh^m%., Rins'r-â ivmo ìddin Vh«' nn. L,. 

msiqo a noi per 

mMm^ Pre8enliita,neigpngressoJ seròìto Austriaco, i! generale Gî vone J *̂ "^"^^^ " ?i m^'^y^^^^-3h. 
di Washingioa per .chiedere :cùtì s 
pràiiò trattative coUUnghilterraper 1 

r .. _ . . S?^^oce^del rf(jmm^/? Canadese agli Gabrio CasHticWàltfiaeÌiyri!^n^ ^ imuuKiiare ia nan î̂ r̂  ^.n^ n. .̂  
Ionici affatto dall'amico sistema dì) ?^^'^^°'^i-^«l^e^^^ 
non ŝublré lo iiifluenze di alcuno. %^,^!^^^rmi fò del sarcasmo: «Noi spé̂ ^̂ il deputato Macchi eccècc:.. aprivano ^ '̂"'̂ ^ '̂̂ "'̂ *'* - ^̂  **̂ ŝ̂ "» *̂ ^^«^^^ sante biiìtSèi S T S n * ^ ^ 

riamo; esso dif̂ ft.' î hft il Titóî t̂ v̂in̂ i »„!..!.,;„ .!:.„.,; ,.„„,.:.:. wi::\ : - l lato direttivo della Società Solferino e- ̂ -4^ "^v^^^^S^^-^^iuft^^ 
ed ài Torelli suo presidente; ̂  l ' S^ f^^ :? l . ^ 
.èabilé^spihtoptómtìcoW^^ 

suo appoggip̂  ^.^uesla petiẑ ^̂ ^̂ ^ : t stria.cheiiyostro Giornale annunciala *° '̂̂ "̂ ^ 
i lo ̂ queste paiple,.c;4,.semp|icemeot̂ ^ presenziare la cerimonia, /o-

un WH dì,più,:, perchè siamo sicuri cbe * /̂/Vn̂ tfHe W« miiiìa daWUalh. • . . . . . . ......> . . .^.., -, 
rioghilterra in questo caso rî M(cràil Arrivati a S;Martmo fu imbandita ai''̂ '̂ *̂̂ .l*̂ ^̂ '**®*̂ ^̂ '̂ *'̂ ^̂ ^ cbejurpoo 

;̂ |̂ i odiagli loVitUr una refezione " ^̂ » 'Scialila accolte con batiìfflàni eê  
foréhella 

I 
1 

t 

ma pĉ ĵ bb;amo-pFpve troppo fresche 
in contrario, e,nonM|̂ ancora perduto 
l'eco deil9 sue, sapi^g^paroie . prò. 
nauziate allaltQ di ricevere'il risul-
iata del plebiscito. - ; ^ ;v 

lo Ispagna'la questìóòo delia sceK'a' 
del monarca non ha fatiògratì pàssi. 
Il nuovo Candidato si trova in pectore 

i Pnm come in peciore del Papa, è. 
-iolìlo èssere;^iistpditò' 1^ jomV ù^ 

Cardinali. |u«avìa le ' indiĉ l̂ 
zioni sommwie, d t̂e dal, ̂ airesoiallo^ 
nel suo pUipjo. rìroarcbevQle discorso 
alle Cm.^s, svolsero il freno; a jaoite 
congeiiurej e chi crede cogliere nel 
«egno pronosticando r̂ vvemmentO al 
Irono spagnuolo di utt principe di 
Olanda, e chi jetta l'occhio perfino 
sull'Arciduca ÀlSèrlo d'Aus ĵ|u Crer 
diamo che rèsti ténapp abbastanza per 
esercitare ,3U questo !''argomento jé 
fantasìe dei pubblicisti, e noi ne pren­
di api u una parte, y sto che ì§ stesse 
Cortes SI ^hiiiomdU^yeoii ùi kre uua 
discussione, accademico^genliliziar. per 

rèndè caro e hmiemérito della Pà-^rj^^^iu'^T'^r,^ 
^ , - : ̂ presentante m m . ^ W Ì ^ ' ^^"^^ ^ ^ ^ ^ ' ^^ ^ 
0^1 p valoroso eŝ ccitp ^Uauft; :e. ^ ^k^^^,^ i:-^^,^, ,Ù^ .;,.:^,:.:: ^ 

tri a 
prode 

sM,appP«e»o 

\ ' I 
INAUGURAZm^B 

; • '" j . "I i l - ' - "» '-•- i .•^•'\-
> - I 'H H : I ' • . . . 

Compagni e!.fratelli cb^ póqajjerra,̂  

i j ' 

^.u. 

ms; nARTim E sohFBmm 
j ^̂ j li'. 

Caro Direttore, ^̂ ^ 
' :fifti cròi Uifii.,.. 

--.f 

; ; Col motto ch'io pongo in capo alla 
mia corrispondenza iutendo solamente 
dirvi che oggi 'scrìvo 'per Voi, domani 
questi stèssa servirà ^er la Gazzetta 

^ I)acchèi'iroì mi preiièdete nella pubbli-
cazjócie del |prti^l9, voglio darvi il piâ  
cere di offrire .ai vosfri lettori le pri­
me notizie sulla inaugurazione degli 

^ iìm iHi^rdoti, discorsi inspirati lqî |̂eî <*hè ftf^#t^ 
stesi religiosi e jklritìiici; ed un t e rzo :^^MI^Ì^^ ' ' ^ ' ^^* furòiio accòlti _ ^̂  j.. 
dal generate Govoue che v'occlalo in :'*̂ "̂ . W H ^ ^ i J ^ ^ ft^" MI ^ e ' 
copia ifcdeli8;jima. - ̂  ^̂  • . |,Eelico euVbsiasBo^^ :̂  .̂ .̂,̂ ^ ;-^^^., ^^ ^ ÌRipósàté tranauiliì alleati eenerrî l 

R^muntau m cnuzza fu porcor.. î ^ „ %P?f^^^9i^';fÌ#padiglione dpye che f S S £ S S 

i 

ì i' ' ' t A, 

ì 

citjfà di Solfmm e San ManinOf è coai>, • - « . - -
:fra je tìUre cose, benem*;rita tf aver ' cordialmente' la mano in mezzo agli 
fornito a quei paesi tale: utile accor- applausi di tulli. Xlcune,musiclie, ci-, 
cialuia. . ^ i vili e miliiari, culioc^e in di^pt p«̂̂^̂̂^̂̂^̂  

.per;ÌVuazloi^,ael mò^^^ ; \ , 
Nemici d'uri giórno, valorosi neinìci!... 

11 vostro sagnucio fa glorioso pel vo-
. • - ì .i„ » »• » I l stro paese. sVff vittoria non DotèeS' 

o,.arK e la primizia del discorso prò,,! A Solferino dopo la breve cerimb-' [ ^ ' 2 f ~ , J \ i , » i a é f t l S t i «er vostra,, la mano .di'D^ e ^ spi-' 
.ambiato in chiesa a S.nManmo dai .«ia.p,rlan>.o..Urt de'tèmpi nuovi erano coniro'di 
nostro ministro della guerra 11 generale sìg. Melàhiye, con sensi alletiuosi per pensiero. , voi : •'ma non rimpiangete la battaglia 



./.-• •S 
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0 1 PADOVA 

perduta, perchè Todìo di razjsa fu spento Nella sed^^i ieri (Si) Tòn. Raeli 
nei cuori ; .ra-Uegratevi, {[î ehè <)||iif^. Mi^ro 4Ì^^& ^ f usttzia?S|< f̂ìt6 
stri compagni stringÒDO ĵ̂ iQM Mi HfP̂ ĝ̂ ^̂ Mi 'fSf^i^^^PrÉ^^^^ 
tìnìti lotti nèllaviaco 
e della giustizia. » 

della;«à 

NOSTRA CORRISPONDENZA 

Firenze^ 24 giugno. 
La sioistra, ora che il sijK. Grispi ha 

ripresa la suf̂ b̂sizione nel Parlamento, 
dove si era momentaneamente ecclis-
aato in seguito airafifaré dé)V inchièsta 
Lobbiâ  apparisce pm òhe mai sfbissa e 
discorde, ad opta di tWte le ĉ êsfe 
che a\cum organi del partilo usano al 
deputalo Ratlazzi. Non-è senza ono 
scopo che il Crispì qualificò questuai-
timo momo coosenratore e dmàstico,. Q 
ló'-ridusse à àppresentare^la ŝ^̂^ 

Càmera mèiiiTà%etllWBut̂ aell%Ìtro 
^ i , #(pfiemelaproiy|adeite^^ 
s|ÉbiIit(peI>intmvàmeifto%lleiscri|Ìoni 
ipotecarie, e ne chiede l'urgenza, ch'è 
ammessa. 

h 1 

11 senatore prof. AmarirMicheìe pro-̂  
pose^cba '̂esame di quella legge fosse 
affidato ad una Commissione nomiiiata 

'essìAné"' eletto saggio di stile ed a l F P ^ t 
d'idée liberali e gfiotirose, mt na ooaà̂  

-'>^-.f-<;-^Wr 

dal signor presidente. 
Tale proposta'é approvata. 
La seduta è Sciòlta alle ore tre. 

toiT? 
AMMJKaSnERAZlONE jJOMUNALE 

plesso veW»̂  WiiHlfbile di ^tM^m 
propositi a^ ti^jiì apprezzare oelU nostra 
oittsdina rapfil^^Qatlifiza 11 più fra'aòòle 
sìoaro esperia^èiìto della libertà. m 

NAPOLI. 22. - Il due loglio li di 

•onas dell' «rohUetti^(|f, Bprlc#parzi« m -V,»'- .̂ • ' 
•{( ' - . 1 

B' i.^\ m 
{desolo) 

distra pièmòtìtt^ ; la qoaiei uÌÌ"sini- cognizione di càusa/clrca Vamministra-
zipne, del Comune di, Padova, negli anni 
iJecorsì, da,considerare un benefìzio 
della, sorte se si, può, coglierne uno. nel 
campo, neutrale delle cifre. 

»tra sui g'e»icm,-non: disposta ad amo­
reggiare poi i reputèlìcani/e coi fautori 
delle, b?ii\d̂ <i ingomma. ,uaa ministra;, din 
nastica.al pftrldelcaup)capoviCiò'svtìol 
4ìre (jho ìj) si|pft?;1 Crispì vuol; essere 
ilcapO;:d,e!ra,I,fc?ai,sinjstifâ  tion.bep dóf, 

;::'̂ P' 

una, idea meno inesatta dello, stato 
del e cose. / 

Ecco le.parolê  della corrispondenza; 

. , XJn e erri Bpon (lente delU, Riforma tt-;: 
Irìbuiva pochi giorni fa i l tsalcontenlò 
dellft oUtadiDaaza alle acoreaciute impo-

;8ta''éd alle ÌQoousQUa'spese ìacÒDtrl'te 
dàrnostro Municipio; ma t>gli eertamen-
t'tì''veBÌvà tratto in errore perche ae può' 
farsi 'ua'kcciiiii àìiràppreseutaalidél Gov̂  
m&nelà^qutìlla di easerai rfalrèttì aelU 

ft 

èliita qè. .MbiWIft, mai,«he; per esclu- ^^^h '•> àalì. 21 giugno,,al gioituale 

tese; noni corvsemlrifie «non dinastica. ^% PH'?, essere sospetto ^i parzialità, 
E il sippr,CrispjMia:ragìbn^-se eglii nello s^opo.che î  lettor. ^ U^m 
accenna. i ,que§l̂ ; ;dinerenza: ira i stìoi, 
rfevoti .e ii,ja^az?;iapi;,pefocchè il Meln 
lana,; a cagion d* esempio, non potrà 
mai stare* né, col Sonzogno, né col 
Sillìa, tt^#ii sìg. Crìspi polràmtp, 
Flua bandiera abbracciare anch| que­

sti, sé gli ; mancassero due voti per a-
\̂ î Hàf̂ fcàggìoraiî a, Vi;'Ga^mta. di, 
ĵ /a«o'iDfattì* diòò éhiar^Jche'la; dee; 
bblezzadella sinistra, sta appunto nel;; 
î  etìuivocb' MlU' sua unione col depu­
tato ̂ Haliaza'̂ ^^ ' " ' ' '• ""' • 

Si torna a panare del processo Lob-, 
bJà/'e si alTermtf-̂ i(;tfe ìâ Commissìoî e. 
abbia finalmente deciso di proporre che 
Ea Camera a'ccdrdì raulorizzazione per 
procedere m appello contro di lui. -

, .'•• AssicurasJ'che sìe'oo,giunte spiega-
*!ìioni dal governo di tòrtoaalìo le anali., 

varrebbero ad indurre' il Ministero,̂  a 
venire ad un acc<Ìmodamentò déllaver-; 
tBDza, rinviando un^npstro rappresen-, 
tante alla Corte (!i Lisbona,,ma cam^ 
blandn il utelare di quel posto. Si de-
signa anzi già la persona, che sarebbe 
rèi-TniDÌstro marchese Gùalteriò! 

Il caldo che, si avanza a gran passi 
lascia dubitare che èi riesca per que­
stâ  sessióne; a votare,' oltre ,,arprovve|̂  
dimenìi fiòanzlari, anche le! ìê gi sulle 
concessioni ferroviarip.̂ Pér potervi riu­
scire alcuni (lépulatì di sinistra prQ-. 
QorraDTiO chè'sl tenga per la,discus-

Dal Euiniatero della gaerra, in data 
Ì | lòorrèi |^l A'BtfttBtdirî ma|A ;|IQ;Ì^ cir-
folace aUe autorità militari del regao, 
coli» qùalle Bierdina: ; l à . 

Che sia prpDUQziatoU dìsoarloo fìaale. 
per la leva sui nati neVlSiS, e sia ri ' 
lasciato il ooogedo assoluto al soldati 
della seconda categoria della classe 1844; 

Gbe lo stesso ooogedo assoluto sia ri-
lasoiato ancora a tatti quei soldati vo­
lontari veneti che, a; termini della pre-
oedente oiroolare 5 ottobre 1866, erano 

Sì emettono!tanti giudizii, seconclo j gtitl muniti semplicemente di congedo 
illimitato^ purché non abbiano obbligo 
di servìzio a caùs.% di leva, e oid tanto 
nel oBso che To^d^i^o derivi da l^ve au^ 
striaohe, quanto nelÌMpotesì che nasca 
da leve italiane. 

la un caso è nelP altro, quando ^aì 
moli consti che la loro posizione non 
sia incora stata regolata, anziohò con-' 
ged&rli, le ne riferirj^ al ministero (di? 
reziene generale delle leve e bassa for-
za), trasmettendo: il loro estratto mairi-
colare. 

la varietà degli'umpri, é anche senza' 

orlano stralciare 
alcuni brani da uni.corrispondenza da 

• P*^MA, ^m^Wmxmmàitt^ 

Tenlr© alla atiffiilal^eTO cònfcraRo per 
V acquisto deMue palazzi ex-ducali di 
Parma e Coloroo, gift decretalo dal Con­
siglio (provinciale, t^ qi^anto prima si 
procederà alla pubblicazione dell' atto, 

FE|RA.EA, 24. - Il municipio, di 
Ferrata, ultimamente votò un milione 
di l iù per la oostrttzione della linea 
ferroviaria Rì mini-Ravenna-Ferrara-Ve­
rona ;J ora sappiamo ohe quel Consìglio 
provinciale si dfspoùe' * bóncorrervl^èon 
sussidio più forte. (Oazx, delVÈmiÙa) 

">..';a-n.-

a. , '^ 

NOTIZIE ESTERE, 
T » J . i _ 3 ^ ^ J • . _ . b ^ ^ * ^ ^ ^ .F^ ^ , ' -

i : V ' i 

Per coloro fra questi Yenetì ohe ri-
saltino arruolati noli' anno :Ì806,.i quali 
sarebbero rimasti alle armi meno di un 
anno^ri còrpi seguiranno nella sistemaj 
zìóne dei loco cónti di massa \& stesse 

I 

norme é presorizibni fatte neUa succitata 
nota del 19 marzo p; p.,le^isistem8ti tali' 
ootci, trasp^ettoj^anuo al ministero (direni 
zione generale dei' s.eryizi animlni^tra;/" 
iivi) unî  d^mo&trazioQ^ anche negativa, 

! i ! - l i 
! • I '. 

^ • ^ 

, FRANGIA, 22. - i iJ l Journal Offìciél 
pubblica u& rapportò ohe il mluiatro d*a-; 
gricolturt,;%: commercio^ race^mandf^ aj 
prefetti di rendere più oii*'d possibile 

'pobblìoo' il o'ui gaopo e, di inilcara 
«l ooltivatori i mezzi d'atìennaré gli ef-
fetti'tllla siooità sullo produzioni' elei 
grani.-^ ^-'-'^ '>''^'^^ 
'"GBSGU, 20; -^ La-CO»ti^òM(?a»M 

dti'Hòi'd-ést óóntiene il seguente tèle^ 
gramina:.: Atette^ 20.' 
\mQgfil cinque dèi briganti d':OropoÌaÌa< 
•rotto,gìustiliati. ,-.vif#wj;;;i: ù:-. ,; ,• 
: .̂I^ì^eseoàziòne del sesto fu provviaoria-
mentè sospesa, a oansa delle rlveUzloni 

• V » ' ' ' ' • i t ' " i - " ' " ' " '••• ' • ' i . " > • . ' ^ ' • ' " ' ' • ' • • 

oh egli n» promesso di I»T6. . , 
Quanto al Settimo, la, Corte suprbma 

:ìf 

Yità; pel motivò che.'s^^égli fiiéévà tia^té.i 
conformo al iaod<|lIo ohp fa s^ga^^^lii, ^élla band», almeno non ébbé^pa^tK ^èì 
nota predetta. , , 

fmalmente in quest incontro u mini-: 

1 

Stero invita 1 Corpi dell esercito a veri 

delitto d'Opopos;!: ' *; * ' ; 
PORTOGALLO,'20. ^^iM-OioràoU 

Ufficiale di Lisbona pubblica alpuiii dof-

É approvato ì^érdine del giorno inlla 

SorgeJ viva diéonasione intorno al-
r * j | c Ó ^ j ^ U ' a j l e g a l o sul d»zÌo con-
sn^p, ^ p o l S e h t e sulla cifra degli abi-
iaiiii dèi cotauni aperti cui sono appli­
cabili gli articoU 16, 17 della legge del 
4864. Il tenore dell* articolo proposto • 
d Ila Commissione ò il seguente : « OH 
articoli 16 e 17 della legge 3 luglio 
1864 SODO spplicibili ai ^comuni chiusi 
iSolU pg^jonì Ippp-che sono al di fuori 
del recinto daziario ed al consorzi vo­
lontari di comuni «perti la cui popola­
zione complessiva non sìa inferiore a.... 
a b i t a n t i . ^ • • ' ; ; ^ '' - •-̂ •̂ '̂ •̂  '^>'^ 

j^er questi oòtìsorV'é pqrzió^^ ài^ co­
muni òiiusi; pq^ò la, tariffa,,del dazio 
governatiyprnon; potrà essere diminuita, 

< La riscossióne dei'dazi nei comuni 
aperti non costituiti ih censorii volon-

'tari come sei j^recedente. p9»grafo, si 
far il per appaltò provinciale o oìroon-
^ i ^ i i l è o per gruppo di distretti; ^òsser-
^litft la legge e 'il-ìegolàmèù^ sulW 
contabiliti dello Stato.»; ' '* ' > 

,Pr0«. annunzia ohe sopra questuarti' 
colo fu chiesto rappe^OBomìnale. (Mu-: 
*^°&y ^'^ ^^*^^r^: A agiuttissima^^ 
molto numerosoCi, ^ 

nienti che naBoerebbero dalla, differenza 
di tariffe fra un comune ed un altro, SI 
cajìlrebba ramxàisstone di questo sistema 
qualora ei volesse meftei*eiù'vigore un̂  
metedo di capitazione,^mediante il qùa|è' 
ai, oomnni s'impoi'rebbe una data qaotfe' 
laBojandOi adeasi la cura di esigerli dal' 
loro oontribuepti, > ., M n!;^ ,i i 

.FOCI, Ai yotilAì> voti l,.,^ ! 

Coloro, i quali approvano il primo pa-
grafo dell'articolo, cioè fino alla pa-

': di associazioue.^iii petizione, di riunione. 
g a circ»Ure.B.:ft del 15, .m.gg.<..1868, ^ t i m . uno'ih:* sopprìme 1. "peaadl 
issarla a p.gia. ^14 delÙ^^Wte Jf'«?«^| t&rtrìiffW^io.^ené^tóitó » O S Ì Ì . . 

& 
^ano etati a suo tê mpo .prpvyetiuU 

di iqòngedo usspluto, riparando, se d'i:̂ 0;< 
poi air ommiSdioae,::^àaÌora \V congedo 
assolato non sia statò loro rilasciato. 

• ^ ^ ' ' 

i . ^ . 
•'r—iy — ' 

i\:\ * 

PARLAMENTO ITALIANO 

più eorupoiosai ep^nomja, e di aver; àop"? . - ,; . ...^ . ^, ,., . , . 
Ipresso.per questlauno ogni dispeadìo per, ^ ° * " ' se r militari d ordinanza ohe fìi oreti ohe accordano la liberlildel ditdtt^, 
f.; ' V KK i ** ^̂̂  . ^ ropo mandati in licenza straordinaria- jy":t:i:.-i:i_..J JJ _ , . Ì . J - _ . j r . i ^ _ i . _ . 
lavori pubblici. ^ . . , i 

Le sundizioni economiche del nostro. 
Comune tendono ad un proeressivo mì-̂ j 

- • • ' . • -• ^ •- •'••': . . ^ • * * • : ; • V , 1 . , f 

gìiorameato anzi k sovra imposta co*. 
muuaie qU 1807 lu poi fa sempre rf-h 
dotta ; oggi per l'oàdicizio oorreate e al 
disotto della metà di qneJla clie si pa­
gava allóra. •• •"' • 

Eocole^ cifre di oùi posso garantirvi 
l'esatiezza:. .•''-, .••: i-;'..'• 
S*vraJmKoj»ta:pomunale, , ,, , ;j ^:m 

litìi Ì M ? ;. , , . i l Ì l .L , 695,344,20 
> 1868 . J , > . 6:;5,771.i2 

CAMERA DEI DfitqTATl 
,.Ur 

' l a tìoa corrispOQtoza (}a f<mv¥,^^zli.ài:'^iwmmLÌlkiCBSBiX 
in ilaU n corr. all'oreria fli Verona Sedu^ dii'S3 giugm^' "' 

1 , , ; : , . i : . ' j , . . 

in data 23 corr. ali* i t ò a di Verona 

La precìpitaziune ooUa quale si chiuse 
nella s'eduia di ieri la disamina sul pre-

T 
I 

La seduta è̂  aj^M '̂i^Ue ore Ì21i2. ' 
iSi riprende la:discussiqae dell'allegato 

sulida?ioiioQASumo, ; ; i; 
':MM^?»^t-9PmM\i, ao.nomeideUa «om 

i . 

• • \ - ^ '• 
- I 

>, 45'^,247j50 '. getto di legge relativo ali* aumento del 

> ? i ^^é l -%ì ^''=^°'^/^"^^* ^ " ' ^ ^'' ^^^'^''^'^^^''k^AiWm^ i;iC^r^Qgetjy^i;P|ippni»Ì9ri,:^i^ 

ChequalcùDÒ 
diùifentiéh'èrà 
portante/^ 
quella dell mppsté: 

perche-nbh'x' 'àbmbraUi controversia a gajP*fitU'p Tiuteressa de.Ue provìftcìe Te.-..^comanda alla Camera il seguente ordine 
giundiòaj-'egli cide -̂̂ ùeÙa sua critica in] ^010, ̂ .^i'Mttnlova cha,_di,9qnfomità,al, dal; giorno-: - -̂̂  • '̂̂ ^ '̂ '̂ ^ ^\ri-.,'MiUÙrfi i! 
aUFe-^gravtì'InisaitfliBZà sul còsto dèi ieo- | y^*>^^^ fJ'̂ f̂ ^W®"**,̂ »̂!̂ ?̂̂ *̂. ?&S^fyftP.;i -«^tì goyerho è.invitato'^'àsipresentarò^ 

• yeJine'6rouo.ifiulU>i8ua auticavdi ^a ^ue e mezzo per 100 dippiù fi,;eat?;» l'anno 1871 nu« disegno d̂  legge 
PÌRazavWìtà:d'Italia.La,sper.i^o le altre proviooie del regno ohe^ peiìVegfiM? lo «.atrate prdìparie.dei bi>: 

ragra fo 
rdliaàfiiteHftVaoÈo pregati'di â^̂^ 
; E ' approvato. 

Il nbinfstero propone òhe la cifra de­
gli abitanti per i Ooosorzi volontari isia' 
fissata in 30,000 abitanti.-; 0,,̂  '•'•'• i'M/ 

Piaaavini. Io {.ropongo 15,000 abitanti.! 
Valerio. Ed io 10,COO (iJwwori). : , 
Pres, crede sia necessario OBettere ai 

voti prima la cifra minore e pei le AU, 
ita (Nuovi rumori). • ' , 

Ì ^ V ' ' I « ; Ì ' - > • ; . - . , • • • • • •V"".,.-'. • • • • -

. 'La Camera approva la proposta Va­
lerio, òiòd che la cifra sia stabilita l'a 
10,000 abitanti:^ '• 

- ' , ^ 

(Votano ? in; favore-la siDÌstra ed' i l 
centro), ^ '•'•' ' * 

Ii>rticolo intero 0 ;i dnoi ' paragrafi.̂  
sono approvati. '''' 

LaiSeduU|.òi sciolta alle ore 5 ri4.i i ^ 

""^ONtiCÀ:'CITTADINA 
rr. ^FATO vian 

- -:^ 

proprio e di patrio decoro e va giusta-
mente 

•^f>i*.jni ^ÓuelU'colK'na^'tóestava gio M 
^^^}-^ P^ ^ f ^ ^ " 2 f ^ " M J K WgliOn Al 9ÌUW^doUa veneta-repubblioaioggiin.' 
qu^lé che :;̂ engonô ^%lj rim^̂  di, .Veòtì̂ ptìligtì̂ itì detótrò ŝoultt̂ fe^ l̂peìlà/ 
m . ^ j . ^ . : -•.••̂ ^ j ' . - 7 J : -« delih.ttraa.itinésdel̂ G&iiaiglio^oomiuafti'tì̂ O^̂ ^̂  

portsijgloricBit lf6mblem'|i.diiua;0aver.ak)j 
%i j«eoòlsÉs prosperìià:iaftttO-4iCQÌ̂ R'SSpìOÌ 
*in .^iop^>p?gg|ò cĥ ei fepr^àfiiÌMftliJi^.P; 9ni 

Europa, dove, s prevede un pò di ca-
Â cune Camere di Commer-

i .ruVì 1,^0; 

i 

itratumenlp. che i)., pr\||gtto. ministeriale •' "5̂ Ì(fl'>gpbgĝ ^̂ ^ l'ordine/del gfóHó, di-̂  
*e ^quello. dfìUa. Commissione iiiceyano^ Î̂ ^ joendo che ià'Bro'̂ p'st'à 'dèli" oli.''C&dp^ 

tu 
HuttR d r̂̂ ftO.dol deeretp, potrebbero dal ';Iiei^%óònvolpfebbe tutt^ò; il sistema ìfl-
isiieuzio d,(ji,,respcoiiti.4?.i, gjuri\all,.d.elk.inanziarìo progettato'^irgoverM^^ '̂ 
'̂ ca^r.ìtie ritenere^ che^ SB^i^, i.'̂ fi^^^l?.^ CancelUpri mtiHM i^A proposta' s'pl!-̂ '-
*i'̂ 5nPIS.Hv̂ *̂*̂ *̂ "̂̂  .chi.i^ rilaviis.se,e ne locitando provvedimenti/,per.U%auazÌoue> 
otteiiesae,la nparazioue. , , . , .dello Stato e dei oopiuai nel sJStema tri-, 

butftrio. 

•ìf 
U'ieg^e 

narte di provvèdimepti.finanziarli, 
dato 
nella 
vaio dopòiinà'lottai àècanità., 

Uiia '̂̂ è îStroiioì̂ itìceiî k :è 'àm 
in 

. . . - ' : ' 

V^ l i?-iV 

1.1, ' >»-,.•; . 

PIRE-NZB,; 24; • » ,ununzia;mò' ooìi 
piacere che 3. M/i l Re, generoso come 

rea ti a, 
ciò stàbnò'già' discutendo' là proTi 
pòslr dì̂ îptótìe'̂ ^ r̂iìVvedimeSf W 

cafeo dr eccezionali condizioni del n\er-
Catg ^^P^'^,^,^,^,^:^^,^,.,,,^^^^^^ eii tSi 'V Viifa) legger-Tsompra elargì. jUrè. 2,0Q0 - a fasore del. reggiare la tassa dei.^R^i,,phbWÌi^^( a 

sulU ren.4?J#j;pplW»«^)Mî WftqBÌìf*r«bbe 
alla riduzione:, ribatteJl sistema di pa-

, ̂ uel 
^ o moto, carattere e vlW?*̂ ^̂ ^̂ '̂ ' ^ f̂e*'HMei iayori femciinili, .,i:(pi)»ntontf)^; imposta speciale, che A vietata dalla log-
, ; I)'ebito"̂ tìi'èÌD'stì»ia î'̂ léklV^^ ! :^ PM^,4 9̂ ®. »Mà interpellanza, Pep> ! ge^ e. clje^ gétterpbbp la-ipenulbazionè^ 
fmi iinpongoiiò didlifvì chà razìetìdàtdeliHani-i'ano intoi;»^ 
nostroXoiQuiie procedetnìsL modo twin t̂urdp ad6ri^ono^plii§9iift^jaÌt|?i^ ^eputiiti,,' pr^bberpt-più, doT9 jf̂ îK|flKftl>*>f.8Uautasg»« 
glioreii più) ciechi,detpattcrljdiitntóieu — Si ànnaVzia come c^rta,la, nomina Oaserya che ^grandi r)for«o Jin f̂»z^?i?ie, 

Cors i ,Al d i r i t t o Aèìi'alè e «òinii-
• - • • ' ' , 

iiifgp^l«Ie.:-:-4tiRÌceviamo là sògueater ' 
-;̂ e òpdirCOiif^rtoìaiohi imparte l'istru­

zione y^der ,09j?pispp̂ tie Je «ue^cura col-
V 

• rai|sidua aUen:̂ iofìe,:dQl idifiiesaii; non è ; 

>taose pn^o^,^;|ì|^-|^n^Ì«fo ;da parte di , 
i«gWò^ professore, ohe.pe^ ,pgni rigu^r^»;,; 
Ha^tiittii;, titoli air estimazione de'suoi 
diaoepwli..E perciò grato ricordare m 
Eàrtibòli* Wàd^. l^iird^try^^bÌ^^*olQméi'^ 
,^oÌ!aìlà^ profonda'<àttrina^Me|ilf^i^^^l-^^ 
l̂* itìsl8(ncabile I attività}-àcoóppia'àdo una ~ ^ 
'prei^P^fl tBttà''sua'.propriavb't.;'r6ae; faoilê ;'̂  
•llipprei^Bdimento del gi,uce .panàl^e,' che, ~̂ 
;ie|lef^ttjiroondialoni. nosid.eertam ' ' 

Melale Wo ĵ̂ ^d'̂ ^effc? il* |ftl#%^*?!»n'. 
Me'^atfe lezioni. :a ;bpon dritto gli.,,. 

spelta doppiò titplo alla nostra stima sen-
liménti òhe gìrikfamàl Isi soaìppsgneijanDO 
c^ll^'t^i^lì^ìio ricordinzil del ào^ nome.' " 

• 4 ;̂ -00^23 correlile ébNrò'plirtermine^^ 
j ^ JaaiQhiiìdifidirittb oommeroialò.̂  liiché ' • 
rpro^ Fsntuz^ì ìioenaiandoai dai^uoi tìQp- '* 

'l#iPr<iaBfìcMy*ifê »̂ i'.wa«ff*'"'**'̂ ? P*- • 
róie, a^^ooite;:f|a SWOS?! appjfliìsi. v/^ 

zione, raffi^bìlità del trattóre fa pa^ie^te,,. 

" : "^ :^?? '^^* ^ ^ # ^^graMlM^^^ìi ^iutì^ìstitti^ièni: • i'generale delle ferrovie presso^quel mU diminuite, 'Wl^^ enlra^ sonò Maggiori 
r * f ^ ? ^ ° ? M ^ P . * ? . u ? ° ^ ^ S ; ^ ^ S ^ :l^ms&iioMm'"cÉe^entié^ìèi^''mevo, {Indèp. Ital.) delle spese. Di tal maniera procedettero 
tre raccolta a suo favore per sotto- . 
scrizione aperta nei Parlamento. s. 

nelle ùltime'si^ute del Consiglio M M ^ ASCOLI (Piceno), S2. - K* morto in i grandi rifi»rmÌ8ti Guglielmo Pitt-Feel, 
grétano^'^Tfelro Bassi' nèn ò ' so lò 'Sn questa oit^ ii senatore Antonii^ìQrflifll. fl aiadstone.I.i i: -̂  ,. . a; ^ ÌJ.Ì^' 

1 4 • 

^ J I - 1 I . ' >* ' t ì^-.i 

fpjira ohe adoperò,ne^l>splìcarc^ 
dér;cbPt\meroiaÌe;'diri|to.^lasoi^ 
riatìim4'<iei:»iiòi alunni san tinnenti prò-

•^<jtfdraiatìma^eà^tit;tfdii^:''-'"'^ ^ •;•;; 
' Valgi- questo cannò a; mànifeslargU ' 

guanto cara memoria seibiao di Lei' ' 
: iOwj Uxvomn OBI* Ul:co»6o w i»Qo^ ^ 

4 i , - ' " 

; , ? ' I 
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mera; i l Goifimlroll); VooaViBi TiUèo ieri 
;iid ispezionart un nufito o4or.'fe5*0 pè? 
l^ilflaziotie dei bòisòU^ è«ì4t,9aiè nelìa^ 
flliDiià dei tìlg. Pietro%iaaldi nel Cò-
,àan^ di Scoizé, Distratto di Mii-ano. ' 
H |pa.it|natàp>iunslc»lo.. -̂ -\pomanî , 
iUé JOMI l\8aeU|( sala dellMatiiiito mu-

ÉJg. Fabio Fa7iih} darA uà conoerto di 
musìóat' gentilmdnfe Coadiuvato dàirBl-̂  

jkliobiQie Pennlnioapo-masioa del3B* reg-
Ì|maato< ed Broostó PòtriiH pritna tromba 
deila suddetta n»M!ca; Kjilitare, La bra­
va ra del sig. FaTuii, ohe abbiamo avuto 
«ere sono V occasione di ammirare in un 
oonìser^ di violino al teatro Garibaldi, 
non laSoia dnbbìo di.un nomesoso con-
corso. 

Il programma" del eonoerto è- il ;8è 
.gaante; ,• •.,, •:-, -, .̂- ': ,-•• • <• ̂ ,. ^ il 

vióliD^ffiàÈiga^tldiCTàVmi, 
W^^niiipi — Concerto per cornetta 

4*4=* i|E^Ì^Ì.d6Ìr opera ^orma, eaeguU* 
d|l-i(ig* Reonitìi. ;, 

8^ FavilU r^ • Oran fantasia originale 
p||vloÌlBd,'esegnita dal FavUll. 

é^ Ì*ìitr>Ui — Fiht»8j(a^Eep tromba sa 
diì tó%(M^bpePa I p r ^ f d« JVrtda, 

•5..Favilli -^ Un òallQ in, masohiraL 
; faltaaia pei* violino, eseguita dal Favilli. 

.Àocompagaatore al piano sig. nàaéstrd 
BflirbiPoiii:;;:̂ ;:-̂  ' ^,kwi-,''': 

^pfoervitin^^ dei .pezzi musioallèbe 
làliBanda del 35* reggimento eseguirà 
domani in piazza Vittorio ^mànuete daiUe 
Sfalle J(,liS'ipòm. 

|Ì.,M;?|rcìa nel JOiatfolo sòppo -^^ Gb 
. ^ 8 b f t . - ' ^ ^ s •••••'• ^' . • •. • ' ' 

^2. Sinfonia originale ^ Androet . 
3 . Gónoertp opiginale p e r tTp?^*^ 

P icch i . ' • ^ , 
4; VP II etto nel po^jyQarlos -^ Yev^l 
5. Coro e duetto MÌÌSL Traviata '• 

Verdi, 
0. Vallzep La ghirlanda di mirto • 

.Strauss. 
t . Polka _£Ìii«iÌ/tìriVi.-~^trau8fl. 

— Sa la fòr-
tuìi^fjsse.compagina Costante aPWerito, 
ii'flig. Antonio Papadopoli dovrebbe ri 
Ahaire la sorti della sua compagnia.IJH-
aingandooi ohe ci6 possa verifioaraì, con-
Ma^ia^o ÌQtanto che anche ieri sera l'e> 
isimlo artiBtfi,Ì^a, ^ostenntocpn biella dii 
iislnvoltura la parte di protagonista, nella 
commedia II »i«2rficff»fó, secondato be-
inisaimo dagli.altri artisti ed.Jn partioo r̂r 
lare d^lia sig. Angelina Piocrnini_^5lP'^' 
dopolì e dal sig. Qaipìno AraieUi|ii. 

La ì̂raai Un matrimonio per'lpupù 
zt'one non piacque meno della commedia,, 

Domini si rappresèateriìl capolavoro 
"di Golgonì Le b ruffe chio'xsotte, "'^-^^• ' 

Nuoild. — Ogni giorno-nella ó̂ i;<!;po* 
m0ridi|oe molti :moaelli|dai 13 aì 15 
anni v^nno à nuotare nel oanala-lnigo 
la strada;, chejdal quartiere di S. Giu­
ntina oibnduoj alla porta Si-, Croce: VOQO 

seguaci, del pudore, non solàmèaté'of-
ftìndoap̂  gli oooM dei ipsspntì ool 
fetto costumai d'Adamo, me benanoo'Ue 
ordooh|0 con 'pjirolè che non po||}iJèso. 
ripeter^ ft^Jaggiuii|o^o àtteggiaà^^ 
Iroppof èi^pre^pivi; Rioilamiamo l|atten-
•Zion6,,|i iohif^JHpettSi^; i^-^.particolari t i 
delle gnardiaii P . S. non^^otendb per 
lo scarso;loro''iii'merùbR8tai*e airuopo 
quelle àel )^iiinioipioi:'p^r»'sia Sposto 

rimediò, a tale inconveniente. ,' ,̂  
TruifA.... eerta EleòiaS: vedova ÌB. 

porae d.ennnoiij d* ossare stata derubata 
mediante ingapnevoii^ raggia dì .jlfldni 
vestiti 4a uomo apparteneati a suo 'S|Uo, 
ipcr opera d'un giovane ad essa |@#:o-
'Soiuto è di cui indicò i connotati. L ' a p 
'torìtà | i P . S . dagli in'dizi, quantunque 
vaghi, orniti dalla derubata, fissò i suoi 
'Sospetti sopra il giovane Q. A, ga^gone 
,«eUaip,,iàdivS4, pregiadioa^p ì ^ta)iJso-
spettrin^tii^rincT tóf^if.^Ì WH vi: 
concsoiatP.dtaliji.dcruììata, e .fu' quindi 
tradotto alle carceri/previo sequestro 
'degli Indameoti rpb'ati; ' ^ "̂  

Ofi«vAztoui dóUe guardie Bmnioi^ 

Gontravvanzioni :n, 2, cani accalappiati 
«. 3, fogno ripiene deaunoìaten. 2, 1. 

li 

F - _ L il 

n ilgao 
J % l n Ì . P l e Ì r W s M ^ | ^ ^ 

dop:esseri^ Hmìsto«parecchi gid^|)ei'^ 
[jB l̂llbnìtf A t òbntabilit&^dei r e g | I i k t l 
àl.fdateriasqulidii^taiiia.' v: - ^̂  il 
' 'Sippi^^i» VH^ipl ^^ t̂iiè^plenamantÀ 
«oddlsfalir della sua'visitai 

vpe«UesegditÌ dalle gnaì'dià di pHl) 
oa Blourezza: ^ 
^ti'jj.p^PinsuUr contro cM passava 

per la pubblica vìa. v̂ ^ :>-
^':P.^l^^^^TriJte.ozioào.:gÌr^v?ÌEà... ^ 
/%e steSM; guardie diobìar^rono in oon-
travvenzié&tt un'afilttàUtti dbl^tvistà-dél" 
.Isî  prescritta licen^a.̂  

'• i^i^eoessl nel! s t o r n o tO • 
Volpato Massaro A'ngeUi fu Fortuna-' 

to, ouoitrioè, oòniog,, d'anni 26: Offnis-
tanii. -^ Tonello Catterlna, fu Andrea, 
Vd. 33* Spedale civ. «àî Sardena Galte-
rina, fu Pietro, id, 69i ideai. — Lesse-
vjch dott. Giuseppe, ^^Pie'r®» medico^ 
ooniug., l'd. 56: ,S. 5*^^ — Santi Ma­
ria, fu Antonio, Si 66: SpedSle^civ. ^^^ 
f̂eoffrato òàppàKieiiTereBB^ fu Paoio) 1»-
vandid«/cpniu^, i<«, tÒ: toff^Pi^.; 

a p i l i S. M. ha,freftiat<^4éilaka9'di|gl 
V oro «1 valor «Ivifl MtndolefttCletóen-

^ na in prtaodeUo ét^adrdiMò o'<ì̂ àp 

4era del Sd maggio ultlniò fiòòrso, ove 
ggredlta^di quaitt'p assassini, nella lotta 

i ̂ itStenutalflusS Jl diswmLsràe uno, iààl-
rado IS ferite riportate, ed a metterli 

J ^ - , I i ! 

(A0BNm S T S F À M ) ' 

mm 
ii[fl:lJh^: " .•^^•l^r'i" 

^ ^ • - 1 

^ - • ^ 

'Stèndila e t ' lOe i 07 
Oro 20 46'^^—^^^^ 
Londrl tre mesi 25 56 
Francia tto mesi 102 0^ 
Prestito nas!jon.̂ 8r>B() 85 AO' 
ObbUfe. rééiy tabiicébi 4^5^-^ 
Azioni regìa tabacchi 083 -r .,,, 

.A|!,cBanea. ^as. del Eegno d'Italia 2400 
SiOnì itrldc ferrate inérid. 804 w r 
Obblig. ^ ^ -^^ ^ » i78 

\ 

i 
^\ 

> , - J 

4 4 6 ^ 
78 80 

r . > 
^ V 

j : ^ ^ : ^ ^ ^ ; ^ . 

'^ I ^ r 

J -^ 

PARlOrS4.;-^. Una nòia ufaoiale 
IpiibbUoita stamane ha lo scopo di oon-
'flUtare bene, che il Governo francése è 
^deciso'Jì far eaegaìre l'art. 1 delle leggi 
;qtganioh0 6he proifoiaoono la pubblicai 

| » d o n a 

i 
y 

il Giàm^di Padom i 
; Aabooltl delle Uggì 0 dei decreti del 

ref^l^Ilàlià: Anno 1870. PMwtótó la 
e Z$, ohe comprendono ben 63 de^reiì. 
Ogni puntata éòktlene 96 p^ginar^ ^*>' 
sta una lii:!a: Venezia. Prem. stab. ti-

xftare n? 1296. . ;. i ,i n: 
iVojaoitó per la nomina di un^ Còm 

misiionìs che studH .le imposte di eoo-l 
nomica percenone. i—DiBcqrao pto 
ciato alla Camera nella tornata del 17 
gijngno 1870, dal deputato Semenza. 
Fii^ense, Tipografia eredi Botta, a; 1870. 
- SttppKamto ehéda fòttosorizìone so 

ciala meocanieo navale TVé t̂ermann fu 
^ g ^ U pàf̂ ê d̂i ,già,cpperti. g^fJ?^ta 
iSlhtet«f,.?^J^«*ione. ^ : 

i 

s 

iJlone dei doaumrà^%óntÌfi(iÌ senzk pré 

Obbligazioni ^cclééiàstMè 
; • i ^ . j • • • • . > 1 . '•• 

V .:, :̂ ' ' .^nSig^TTXdoÉt- '* '̂  -̂•*• • • • • 
TeÀ4#0 Nuovci. — Prima rappre­

sentazione dell'opera ìjn Mlf)Jn ma^ 
schera del cav. maestro Verdi. 

TenUPo OiarlliRldl. 
.-̂ .i : j^j^ - ^ 

Boi^Vdiameo MoschTn^ ge rèn t e responÉ: 

so*. 

I. _ CJTK 

- . ^ 1.^-" .̂  - . ^ .̂ _ -.-; / J l ^ z _^ ^ i H v " " ' 

^ j ' ' 

• l - " - ! 

1 t 

i 

a. OiiSERWM!|,,ASTSONOil(;fl 
DI P À B O V A 

"̂̂  

ffiugna 
A moizodi, v e r o di Padova 
Tempo Medio;di Padp,?* . 

Ore 12 m. 2 s. 28;o , 
Tempo medlo^|^J(pl i t t |ore-l2ja.-4 ». 5 5 ; ! 

'ì^^^^-i 

i^?^ -*rft 

^ * f 3 V ? - t 

eieguite airaltecza di m. 17 ̂ al ino|o,, 
e di m. 30,7 dal iivaUo medio dal marci 

i 
»4t Giugno 

^ '..̂  • • ' ^ . 

•f 

Barometro a O*—mill/ 
Termom^otro 4ontÌgi^ 
Direzione del vento . 
auto del «telo * « 

ì^^ 

0 a . 
Ore 

?58ìn?B5;5 

nes 

reno 

K. e 
I » sei.: 
Mi) 

9 pr; 
A- " ' - ^ 

Ì55,4 
19V4 

• ^ ̂ "l 

I 
vo'o 
piov. 

Dal TaCModì del ^i.ftl mea3^i„d«| g5> 
T«Jp«?»ttùjit.i!piiimi(':«fJ»'iia •"^<"'-

» minima — ,+,18,,V .. 
ACQJA. CADUTA DAL CIELO i ìi^ 

Idalle 9 ant;,alle: 9:po^.-ael S^^ l ì ; 1514̂  
^ dallo e p. del 24 alle Oĵ f̂ì̂ tlSiS mill. 4,2 

entiva autorizzazione del Governo. 
t;VÈÌElONA;v^^'^,fìfl^Elh-'AA. !• prin­

cipi Umberto e di GarigDaD|P, i MiniSlr.ii 
1B Depatazloni del Parlamento, gì' invi- -, 
|t|jti ed i soci, dopo , essersi riuniti alle 
ora-8412 a Pogioléngo recàronsì a piedi 
airossario di S. M|rt^iic,. Luago^^lli, tja 
^rano schierate |Mirà|;pre|entattZt#le 
guardie nazionali, e tinbaltaglipne della* 
brigata Modena, .0oj^(j,|e|e^raU la f^n-. 
zioae pronunziaronsi due discorsi. I. Prin-
pfpj fijiPÒfift immenasmente |Dblaudìti dalia 
folla. Du'rantis la funzione aflfecéro mohà 
•alvo d'arti gli eriJ|. S;̂ fnt6la f̂̂ no unite in* 
àieme^Je bandiera italiana ed austriaca. 
Alle i 6 lìS tutti gl'inlérvenuti partirono 
per Sblierino. I rappresentanti di Fran-
Èia e d'Austria furono oggetto di molte 
attenzioni da, pàrW dk/Prìnòipl, e|'di 
tutti glintervenud. ;m^y , ; 

Dopo viva dlsonssione la proposta di al* 
cuni, depntati deirQppo.aiziqae. ohe chic-i 
devanoMa; elezione dei Sindaci è respiotà 
con voti 187 contro bS.;, '^ 
' VEROijJÀ, 24. — li:priÌàpe Umber-. 

ta e tutti gì intervenuti giunserotm'l Sol--
^riho alle ore l ì ' 1 [2; ivi fn ripetuta la 
oerimóiiia per : ì¥augurazione dell' os 
$ario . u , :. ^^•••:^-y::> . •,. .̂ '•• 
1 ParlòJt^Watore:Torelli ^ ò m e della 
soQiéil. di S o m m a s i r U ® Ì ' ^ còlono 
ùello Melaha ve s^presentantel di Fran- ' 
citi ohe ringraziòi^fin suo nomo jiél gen-j 

' t ì l ^ s i e W ^effiiitìtittizione 1ffi!^a»ario, 
' i -FiniuaaJfipfenbfiVÉ'Hffcìp, le dè^ 
putaiKìonL e; ICrappresanfanze. vmtacoao. 
l^OBSftWO.,., 

• Àile31i2 fu dato ànpranèb di oltre 200 
:co)^érte.,/ -• ,̂  ,:,-/̂  , ; . ; , ; : . -V : 
^ ^Ìtftno> pronunziati varìi brindisi. 

%I1 prealdente'dól senato Casaii;béveÌe 
éi% «alu;te | |8f |e. • s -;^hm-k ^^ • \ -i 

^>ÌH,comm^ Tortìli a qilel ir ' ff Napo-
ne III, ,-'.' -r-.y,-

del-

DICHIARAZIONE. , 
, _ NoDirponJ vigliaccheria/Epa spinto^ 
unicamente dàlia vocó,dlun saci:o dò-̂  
.vére, il • sdUoscnltò senza ambagi e 
reticenze ajièrtataèrité dichJafa: esser' 
false del tutto e contradffitorfe le I P 
cusQ che alcuni,spudoMtamente sì fan-

Ino lecitoci sP '̂̂ fisrfi- P^^ og"^ 4°^^ sul 
còntb^suo. Egli ama di troppo la ii-
feèrià^ • ê  la> réitiCtidSft̂ * per ' tnacchìare 
il suo buon»nome di un*Ònta, cBè 
allameote anatematizzerebbero quanti 
hanno fior di sénno, fed amani?, T 6t-: 
'dinetfondamento inconcusso ideila fa­
miglia' é deir intera sf^cietà.̂  

PIER ROMEO fionOAzzi 

Difetti di piròrfunzia otìrreM^in breve 
tempo. S.H-.Ì.-̂ i-î irvi. •,.•.•;.;''f%' 

v^ ^Nuoyp metodo pratico ' : m 
ppofessore < 

Piazza Capitanato N. 2M K.>^ -̂  
Lezioiii a domicilio i.; .iU..Ii*'fff^ft© 
Lez'onirpartioolarii i^y^ > • i*raU'oifa;̂ i 
Corsi db6 aUlovijiaoraU-= - , ' 

•i e màtiìtifii);'̂ V 'U' . i i K l O u l m c s e 

-,i-.- h ir^ 
J t ^ 

C- I . J 

X ^ 4 

^iS 
_t V tr. r 

\ i 

. • S^r f l f ì^ i f i l e^Mmperà t : 
' A u s t r i * . . ^ , ^ . . .- .. y-:. • < ' 

r t 1̂  ' 1 

ULTlBiiE NOTIZIE 
r ; ^ ^ i - ' - - j f 

! ' • 
- • > ] * I l 

M > . ^r;oi^i;^^ ^ i 

Alcuni giornali si sono ftmWtiatf^^aa^ 
la Tortenza fra r Italia 

i' 

ìiX èrU. ttAitó#-^disle-4ivAr/ alla 
g»liit<i bielle-tttftónàf^^lMM^qiitó^òaÈd^^ 

Datalcuni giórni, ed ora più che 
mài, si parla che jo abliia sottoscrjtlo 

^iitìjiintiirizzd àl!/papa per ̂  spliecit^re: 
la aeftuiiioné della ìnfallibiiilà.; 
; Codesta voce è al certo messa fuori 
da ehi non rrii conosce. Comunque sia 
dichiaro àpertàkerìte*: che, hotì solò 
tìpn:;Jtì'q-;soltoseritto alcuno, indirizzo, 
eòa tipa; me ne fu neanche parlato dai. 

.promotori che io'noj./onosco. "% 
•' E':questa dièhiariM)V!e:£tota; non^ 
per paura di chi si sia, m¥'^Kr quel 
sentimento che'^provano g(i oaesu, di 
tutti i "partiti;: di nòia ..ypjeiv fcere più 

lj;li, quel che sono,_̂ nèA di voft essere 
da meno di quel clif?,:serntirlno. 
; Porse'in un awentVe ette non sarai 
M t ò lontano, (e lo siiérò pel bene 
d;ilaIiai%pnè7:bmàj^n:uominÌ;;si,,pÈP 
.suaderanpp,chp,iei0pini>nij:itpn.si,argo-
''meotanoiâ ca,p,!J_iccio negli iudivìdai e che 
vi sono deilò''!intìeclle per giianlo sottili 
separano partiti, da'partiti; 'si'persua-
'dpraftho ancora'che ì seguaci di un 
îpulto qiiaisiasi^frìól-sono per questo 
gli'atìtesignani delle intemperanze che 
ci possono essere in chi lo professa. 
, ; Pàdova;:mgiugno:UlO, \J 

T U L L I O MiNELti 
'•Sludeote l^^cprsodilegge. 

robe bà'dat*' 
leàldùi-di tìde* 
sié dtte'lìo-
gae â Mllànò̂  

in alcuni* ódlWgi é in paréécnie fa­
miglie; e'ohe òri 's ì è stabilita In 
PadDva',*= t̂orrebbe oocuparai anche 
qul'di qàell' inàegnatìiónto, tanttì l i 
qualche cpllegio, quanto in ca«a;pro^* 

prlav fed anohotal; domictlio: dèlio 06«ono 
desilepose î ì̂ ^̂ î p̂̂ ijaro- l>nai,o raltra 
tlS quelle liiiguò. ., ^ . , .• 

Dirìgersi* alla-SSèriÌÒrà"»fefcfce*'i V;a 

• I . . ^ J .. ^ - •P^rH ; ' j 
J - \ 

T̂TITÎ FF 
I À 

il 

• f 1 . 

V 
r A ìMim 1 ^ 

j , . : -Q'^^A, 

STi 

: Là Caga Bancaria contraente di questo, 
pWatlto, 4:in.abyef'é'di àvverl^tyi pnb-
blioo Ciro, anorm'a. dall*àrt,,.7 qel.Regìa, 

da*a 6 Dicembre 1868, è • 'V lc i ' f t t f t 
di spaceiiif^^ 
delle sihiEìolé 

qualunque modon IL ah 

,lnìmpar«iltìMentii^lal 
t i t o l o del l»i!éstiltf. V 
' l^^oiio^crìlVl^ffóeliitl^ 

responsaudita per tu tu 
i l&ldil l luleri i l i i i i &Wà 
^lia d' EistÉ'i»atorte è per 
qùaluiiqué itflra eombl-*^ 
n a z i o n e che potesse essere proDÒ-'"i 
sctt al pubblico sulié'0&B,(Ì|à'AZlÒ>ll DEC 
PREdXtrO:BEVILACQUA. LÂ^ M\3A, sìa , 
separatameiite^^ tfl'cbmulàtivtimento-^ootì' '• 
a l t r i Preatiti.-^'^ •^^^'•.•' -^^' -^miS''^'-'^'m^ 

n 

A 

L n - J ^ 

.i'-.--\i'm:.u] 

•4-

Ùil) 

J> 1 ^ I 
1 % 

j -
û . = r t I 

K 1 

• - ^ - T ' ' r BOGIETA 

> 

ed i r Portogallo era giA in yia di aoooiiri 
modamento, ed ò itato ^dé îgilato ' nelU'̂  

Jpersotìa di nn egregio personaggio, 11 
fnuoTo'rappresentante che T Italia maniji 
Jdereb^e a Lisbona. ?r4*tfc» 
; ' iDfarmazioniohei abbiamo .̂ Pagipne'dii 
)oredeì'« esatte, ei aasiouranó ohe qaeste^ 
notiaid lono per lo meno prematare.e 
ohe alv^mnistero degli affari esteri no|̂ , 

Queslt̂ 'Oggi il marohese Oldòini d stato 
ricevuto da S.'ÈÌT il Re; ed ò ben prò-
);a^ii'^iii^tì^':èyj(^&iì^'^dh^- ^hà;i^)^" 
luilfei^^ftfl^iisitf^liili, ^iiSlibey^^ioni' che 

^:H;WW'»|«*.6,*^,,«,la folla 
oalp^Usl,;* 4\}i itìila-peraone; :S •i 5 r » " -

:^ l . 

*^ 

Siasi aUraJarlp deime ?i^niCe^aa^ 

i!4^ 

1 -uf 

«ÉM*mcÈì̂ W'̂ M§*'fflia cte i vescovi 

|4^^?ape^Atm. rloÌ7Ìt|6 Tewflk Paaoiii 
aeoompagaatQ dìsU^^mbasoiàtore di Tur-

r^. 'Vl' ,-ft 
|]Tt%'Tli.i« 

4b ^ ' 

* 
1 . ^ 

•r - 1 
!»i^fM'^'VV:i. 
i'iVAi^ Vis's' 

sbi'anno prese dal ministero. 
SI assionra non pertanto ohe qualunque; ObH^r ioM^^^^ ,:,, v ^ 1 250 

Mso aleno, il marohese Oldoìni, 9 ia oSgaiioàP"^^^^^^^ 

•''w 

giugno 
24 , 25 

Bjond. franoesosS.Oiou vl>^^2.36 ,72 

^j.H*s^&ftfi«%^ 
(iiviso in 80(X)aziSidnfce,2SQ 

e : 

.45 
i : •> -

^JV • -£-> 

1^ gran parte per volontà propria '̂ non tor 
-avrebbe a Ltisbona; 

(Qaxxetta del Popolo di Firenze) 
\ - T - n 

'mi 

Fepî oyitì Vittorio Emaù, 
0 bbligaz .'ferrovie merli. 
Cambio sull*Italia .' . 
<>rodito; mo^ìliore franò. 
Obblig. delia regìa tab. 
Azioni'' •.»..-;:v:̂ ?»"j- •• »• • 

1§9 V. 
161 75Ì6Ì;B.Ò 
1T41^1174:50. 

21[4, Zì0 

676 > -

Le sotloscn;!iqm.^i .rif^eyono, tan^^ 

ali- iAiii«iito|̂ itraxÌQne$ 'del 
tCffloraitlendtìif ac|ova;> ^4'' 

1 -
J J T •• • • J 

apiTprr-^ 
1" -I 

ClMéóòtto 
I ^ 

I > 

t ^ I H 

Isella G^uetta Ufficiala MM co?p, 
si legge. 

Sulla preposta; dei ministro dòiÌMn- ' Cambio su Londra 
t^rn^.jdin Bflgpìtq, ai, parere della Com-
missioae creata oon R. decreto 30 aprile Consolidati ipglesi 9S 5i8 

683 -
;;^;j|?ieana 25 

Londra 25'' 

î PAPOVA,,Piazza,;delle Erben 

NUOVI PARACALLI o'CUSClNlÈTTr VERI • 
ALL' ARNICA.̂  Sistemdii:7àll©««l. pre­
parati còti lank^^ ìibil: 'èóh'"'tit>t6ntì aie-
dome i provenienti ìltiir èstero, i quali 
producono il nocivo effettodi tnflfintitriàrtìi" 
il piRd%s Di9;ntreJÌllSu'1dejtó ^ibtema, ao^ 
iUoalciignu, alle dit^iJ^lrdo'jjò od in.qual-
g,ià8i altra parl^ deVa>\ê e..8Ì. m^}{^M'^^ 
oallon; 
oompdi 
alt 
rat 
2ioQe yV sVàppUcà aàay^Tola'̂ aU'X^^^^^ 
praticandovi nel meezo de Dlaòò ^n tor^;. 
un pfc^^^rafm^^ î ;mt^èvo^tH^' 
racaU-Oi* U ,quaitt, si ;iau[nldiaoeiqi-#(JVO: 
con 'saliva,-̂ é^>àvutO'*ttat»a"^òhe''4'''btiQÌil.8Ì4 
delU^ tela otte ' dei par^palW sV trovino^ 
reoiBataente& dtPiwpetto,, ^i,«y«drà ,chff 
opo la^teizaiapplicazìone^doUa tela, il 

.qailo rinohiuBO.n.̂ Ua,: nicchia del para-
eàlio^B .pooò a'bSói) si aòUevepà*dalla. 

togli© qualsiasi vii) il ammazione,,e allora 
'oloq^b âgio palris, Iplsi JtJida dftUft raUicB,* 

;fuorĴ  ; franco,, i», ti?tTO iimpgtì^, pftî t. 9 
ÌP«ri,4a|r:sfà, 8ĉ ]̂ ^̂  W l * ^ ^ P f̂. P̂  
iaoatole.;)IÌ:>4i^faiia: Beatola p.AracalU oQ-
itang'ilari, L. 2. 50'ifli;O.vtìU. r-,Fapmftfti£^ 
)Gnllcanfl, Via Meravigli,. 24.. 

I 

•..IV, 

1 f 

da cent. S O tìno al*.,^fp^^Ù«^ pezza 

Tende tppparentìp«^ fiaestre 
. r • . , 8 — 3 2 7 

.beni fordtnào^fó,' GàsplrYni;; ZàSàltir a. 
queitft-^aéll^tJuìversitit^:e:;m^afWiEJiin/ 
droghe Piaceri' e MVaro' •^%:'yìcensà, 
farmicìeA'aleplfè (\cóvat<>'̂ 4fi te«ano, 
Pab 'Ì8 e Baldààaàré^ Mrà,'Rtibeirii fèr-^^; 
diaaodo -^'Rovigo;'C&M&s'^oìì ò 'Dìegq 
Legncigo, Vnleri — Ttevi&o^ Zanéltl e 
Zamoi — AdK(?,, a l la farrattcla e Uro-r, 
' gh l r i a di Domenico Paulacpi - 7 ^oi§ia. : 
al ta farnaacU -Bisaglià^e; nel le p | ì no f imU^ 
farmacie del Yeneto. , f ^̂  f- &rt7 ' 
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^ Estrazione del lotto a g g i «se 
gaita m Yeae2ia ;• ,./, 
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•' . ' 1 ' CES 

jper miffUofW'd'Àsta 
ltiV&\&t\ótì^%\i^ilfym U'à^tà 31 p. p. 

maggio n.j^àCìisi rende;noto: : ;i | r̂ _ 
;̂C]ĥ . venne og'ifl.aggiudicato l'appaltò 

dèi" lavori di robuslfàtèei^to.dell'apgirlé 
di Gopzohe In tpé trrtttr, e cioè' è, destra 
in Volta Moràra comune di Stangliella, 
ed a sinistra'itì^Volta 2. Rotta e Drizz. 
Sofaionati' in oortitihé di Anguìllara per 
il ribasso di lìre,2,S0:;pèr contò e^^quindl 
pel prazKo'ridorto di lira 7129.86 oltre 
^d,altre lire 1691.01 importo compensi 
non BÒfrgetto a rlbaeao,^ 

che il periodo di, tempo entro il qaale 
SI può ribassare il prezzo ai HggiuUica-
ztone soade;(il|,,0 óre 12 ìtepid. dtil giorno 
6 1«glip^;y.'i^;;t r f •,;%; . /v ' ,. f^-, 

ohe la .ófiferta di ribasso non possono 
essere jloferlorl del 20^ del prézztf '̂a'aér--
giiiiìVoazìpilBi 'fljvdévofao èfsèVé prò^è'htate 
a^^ésmPvkè'ttuVa^-aMàÒiópaènitff' dVl 
certiflgaTo, e .cauziona indicati nel pr'rai* 
tj,v:9 ,ay,.y4sp'd'li8y||i|:ìàfìae 6ha pabàt̂ ^^ 
il,giórno e rora^soplifiDdicati noapotr^ 

T- ' -

•^i^pr '•-^ 1 
î :? ,̂ 1 ' . 

orta2ione 
- 1 

' . > - - 1 i 1 ìU'i'r • ' * 1 • • 

h 1 t 
- I V J ^ 

I - • I 

r ' ,, . 4 . 

'>ipftk ^ l^ iL 

Si j-ieo^ono Sottoscrizioni peic qnalnnqne nomerò di Cartoni .Seme Bftchi 
tanto dal G i a p p o u c ohe della, Mottgoll». . , ] ..^ ,-....>,, i ^ 

. . < .'•,• 

C 3 ^ . & J m > A A i i ^ A . % ^ JKJfti-Jh^iil ... <<?'•; 

CAPÌ«nl d e l Chiappone JL. O per Cai-ione tt.Uà SòttóécrizlònèJ 
. , ,: » ^,u.-^m .feO<-, » nonpiùtardidella fine di ago­

sto. Saldo alla consegna dei Cartoni. 
Cfti-totiii d e l l a Wòlk^olln À feiòzKolo flliillo X. 6 per Caatohe alla/SÒt-

, : : . tosorizione. ^aldo alla consegna dei Cartóni. 

essere. accpttàt{f-,̂ 6i*ua^ altra offerta,. ,à 
;,: Padova, aigiagno 1870. . . .''-^ 

, - ; . " 

I ' 

'L .i ̂  

' • 

; Jl SegretaiiiorCaptf 
BOCCIBI 

.V,-,vv**'V-'.U*LTf 
y • 

- ' \ 
' > * ' ! • i A - T _ ' i ' : . ' - ir-4' ---^-.-L y I f ^ £ K > 1^ • 

'm 
jif^Direzione Compartimentale 
^ •̂ ' dei Lottitf̂ ifi Venezia 

, y$ avviso di. Poncorso 
In seguito ad ordine TU in isteria le, del 

14 giugno 1870,n.3llflO-S9U2 viene a-
pirlo il concorso pel conforimcnto in 
via definitiva del B.\nflo,::41. Lottò n. 28 

Verona col-
rdti-lire ii^O 

Questa Casa si,trovft^.qeUa.favoii^evolq^^eccezionale poaizipne^ di mettere 
ti profitto dèi propri Sottoscrittori le esl^S'relazióni oummerciàll che lì" loro 
Scoio signor Ii'r;njiocisco.,I,al^ua(la, quale già proprietario dell'antica Ditta 
milanése Vrn tc l l l l i t t l tuada , tiene da oltre qaar^tit'anni all'India e al 
Giappone per un continuo commercio esercitato in altri generi in quei paesi. 

Le sottoscrizioni si ricevono in . i ; « M 
^Milano, presso la Ditta r ' r ' a n o e s o o X - a t t u à c l a e S o o J yiàMonte 
di Pietà, N. 10 d^Bp tàttnada. .. , ^ , , 

Padova^ dai Big. Oracolo Raffaele, Albergo della Croce d'Oro. ' 
Oaflìji'jjàmjpferOidfil'Big. Abettl Beniamino; t . i r 

, ^7iUafranca, dal sìg. Bentivegna Francesco. -, :. -a: , ••, , Ì0--308 

^^ adottati dagli Ospitali^i Parigi, dalle'Ambulansé ed Ospitali Milita^f}*^--'' 
, , ^^^^^J ^dalla Mar^nà^^^P^^ifi^t! f dallaReaU Marina Inglese. ' -.t 

' Sotìb 11 notìWì Montando .en Fcnt l icn iV signor Rigòllot 11 Parigi ha 
trovato un snovo Senapi<imo, comodo, s ì̂mpre attivo, e che non ha gì iucon-
veolenti dei SàbàplSml comuni, In oggi i senapismi di RlgòUot'̂ ^sonb'&doperaii 
in molti casi di malattie, anptae leggiere, come sarebberoJeiudigeHtìoni, i 
mali di testa, iH€tà\, écb. Sbrio p,pi di nnà àttitftàìricópt'stabile negli sba­
lordimenti precursori di congestioni cerebrali, negli aocésai d'asma e nei 40-
lóifi mnscolari. ? ^^ - • ' 

« C o u s e r v a p e a l l a po lvcpe d i scsinpc <u<tc l e «uc ppoppi«tik« 
o t t e n e v o lii p o c t i t t s t a i i U , cnn favBllit&.nb.cffléfio dc«ÌH|vo, rt^lln 
m i n o r c |»an tUa poiSftlhlle d i inedlcauicnVo, «eco l i p r o l i l c m a 
chp II s l i^novi l l lgol lot Ila r i s o l t o «iella n t a i i l c r a l a |llàt ffcUl/o.> 

' «A. aoucnkkìjxr^iAnnuaire de TKérapéutiqup. Ì863> pag. 204).» , 
Scatola di 10 Senapismi lire 8 — Soa.j,ola di 25 lire 8-S,ftMF 

Agenzia per^l! Italia A. MANZONI e 0., via della Sala, e vendita nelle far­
macia primarie dMta|ia. : ' 4-303 -'Mm-:-: 

-.A 

[\ 

• : ^ ^ U - J • ; 

^•i iTTvXT f̂ i -fc^;k^ii-4»"lf,t^.?l?tSi^i''^"3:\-^r ^tr'•^•-

i 
L I *BYOS (VITA) ELIXIR ARWlÈi ^ 1 • . r 

t I 

I '.' 

V i 

) • i.,? ft, 
J J 1 

! . - --

i t i 'US ' • " • ' ^ 

piitfco Banco, in.btiseiai fisultamenti 
dell' ultim) bitìnri.'o, diede la ra dia prò-. 
ppràonRle, .diii.ohùa Jit-q̂ - iD30; di ^aggl 

OgìA aspiraote-dovrA far pervanira a 
flue^ta Di'eètóne; aUpift tardi entro il 

iiiarì;ia''(fórreUAta- dalla feda di nascita, 

altro dodUTlento comprovante i servigi 
per àVveptura. pianati nella'tiubblica 
amdnlhfstbàzlon'él J;-î î >; : • •; 

;Sarantto,;PRafjriUÈftid..Qanfarimonto dei 
B\m- Wm> q a ^ i m m l r r d f l^otlò 
aUuàliriéhte «idrcenti'inBàhchl dì riiiiior 
rilievo,. g-Uiiwipiég l̂ii injlleponihilità ed. 
ili &?pei!;4̂ tÌVÀ, l'pèna'onHri a carico dello 
Statò» eìl% InGoé 'qUelì i iU .-fo'-isferò vVciihi ' 
asJ^saare provv|8tV;^i u|i^ pepsion^ di. 

l i è ' idomtóo^ ^gU'̂ 'alltìgàtr •dófcmneyi' 

' ! -., 

'jria' 

•365; 

: ! M i^l^fc-a^ 2< 

b o l l o . „ 1 ,, 
"OiMoJbblIghì;-.dei fR'ceyitori del^'Lotto: 

BOtto determinati- d̂ l̂  t̂ê U Decreti S no­
ve mbl^eJSKh; tSgf;,, 11 fc4bralo 1366 

OJI Lotto, Venezia li 17 giugno 1870. 

;Con adljUeraAiono è? apri|04i,p.n.JS7O.. De 
^el.̂ ;H. Tr^bUóale. prov.di Padbva^vérinei e 
Inter letto per alìo-iadiona mofiUie sotto; 

'formà^iW/^cilli^Al^Si^ndro Lombardo 
ruGiova-inildi Moùtagnaria. 

Ciò si rénd^'pbblicìime'rite noho, con 
avvenenza ohe da quetla Prtìtui-a gli 
m deputato ÌH,,KCuratot'e Aritoisio' Mar 
ch^sìfii •fur3ortoìò.di i\iofltagua:ia., ; '• 

^^iiU%feJìfe§loi'4n.- -̂  , . , ! . - / : 
is^li Monlagnaniji 'U-ma^gio 1870. r .=• . 

;i . PRESERVATIVO DELLE APOPLESSÌE ' : 
] ,, e m o d . e r a t p i ' o d e l xrxovi m e n t o d e l o n o r e 
• Questo Éìixir usalo dagli Armeni da oltre •cinquant'ànniiigìscé"pró'ritWitó^ 
jquòi oasi in'icUi rapoplèsia gi'à ;dichiàr|.X%ri'a tep̂ eĴ O,, della vita^deil-ammalat ed' 
in questi caslifò'ibene somministraradàV piccoli cucchiài ogni tj-oOre^, fioche'il 
Coma.'epopUtieo ò dimiauibo od anche scomparso; contemporaneaEnente ,bagni.,d|. 
ghiftcóìo alla t'osta ed all'addonae'. Oltre quaatà'afeiòné'fià'un'altra ÉpVclfica qualità 
;e-si òi,<i!ÌfJ|a,idl.:mo.derar6,il battito del cuore, .d^pgliere certi distnibì co no e l'asma;: 
nervoso e •sellile,,.di diiiiiriùlre Ì*adipe che in W i i individui è causa novantànovf: 
•volte su oeoio Uét te/ribilo male, che pur troppo in questi ultimi anni flagella 
rumanM-cdhcliVe'-tìpàV^ntevoU; ^ •̂•̂ -" • . ì ' ^ t ^ . . . , , - . : .o^.^. .^. ̂ ^̂  
] Pr'ezzo.in^ Milano L.,6 al.ftacone. ,.,;>!,(. :̂. - % . i:».;"; '̂  

PeVttitU Italia L. 7.80 franco di porto,jQ,ye. peiiò; siavi ferrovia. , . ,......,,.,,, 
•e vaglia,t'diOrdmuziorii falla farmacia* GiftlicànI, Via Meravigli, Milano. 
30sitaì-iy^p^^i'lt2llà'è^^r l'Èsttp^; : ...I S:M-^M;UÌ; .U-U 

; È pervenuto a cognizione del sotbosc-ìttó che si spaccia costi nnÉmpiastro qua­
lunque, te'odejSt6-#talsaré'nH"^8U^'v^^ra Tela alVAMca^ si;fa, un doverè'^'di'UVr; 
vortire di ciò li pubblico^ a scanso'di mistiflca?iionì, che la sola vera Tela^Arnica 
portaTayl, verde enveloppe^a' ftrinat;autogt'afà'd«l sottoscritto . ,,, , i * .. ., 

... . ,, î ft>*p!è:̂ C3B|llcanl̂  farmacista di Milano^ Via Meravigli, 24... 
'•• ài vendono in Padova dalle farpiaole RGBM¥r'FBRDÌNANOO, 'filè'Farmàcìa 
dall' Uni yorsità, GASPA R̂INI. Z^NETyi.o nel Magazzino di droghe PIANEHÎ e MAURO; 
— A Vicenza; farmaéia Vaièri e Crovii^ò ^SassànOj Fabris e Baldasiiape r^;i/"tVa,' 
Robarti Ferdinando — iì!oi!zj7o, Ca8tag:ioIi|PT)iegó — ièfirno^ro, Valepi;.—- Trevisoj, 
Zanotti e Zanlnli— Adn'a, alla farmaoiàe^drdgherii di Domenico fànÌMcoi^r^'Badiu,' 
^Ua fur̂ û aô ia Bis^glja ,e,.ne,ll̂  pribcip^li Farmacie lìel Veneto. 11-12 ' 

T - - ' 
V,'. 

'Quloo depi 
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PILLOLE DI EOLLOWAt. 
Questo rimedio e ncpposciuto universiLl-

meiite come ìfpfù efficace del mondo. 
Bf %ialattie, pefy'prdiiia^ip, noli hanno 
che una soia causa generale, icioè; 
l'impurezza del sangue, che è la fon­
tana della vita. Detta' impurezza si 
rettifica prontamente, per ,l'uso..(ielle 

:,,È Ì̂̂ ilÌole;di,.HoUp\yî y che, spurgaiuto .lo stomaco e le intestino per mezzo delle 
'loro proprietàIja&amiche, pinifìcano.il sangue, 'danno tuono ed energia a* nervi 

'' JmiMi^'ìm^Sriscomnnft^iJòlsiafe ì:s^èKi^MatfePilIole:sdrpJissarió,: 
^ oP'i altrò'mbdicinàle ^ìet'regòlai-e la digestione. Operanclp-sal, fegato e,,SH.(Jf, 
' reni in modo sommamente auave ed emcace, esse regolano le secrezioni, fof̂  

tìfìcano il sistema nervoso, e rihfoi*zanò ogni parte della costituzione. Anche 
r- ie persone delia: più facile CQiiifléssìone possono, far : prova, sènza tinioi'é^ 
,, degli effetti impareggiabili di..;,queste,ottime PUlole, ingoiandone le dijsij.^. 

ieconda delie istruzioni .contenute necli stampati opuscoli che trovanài, con 
icatoln. 

"1 n :•: 

!um OMGUENTO DI 
!l .'Finora U sciieriza medica non ha mai presentato rimedio alcuno cKe' riossa 

Maìè;UU; GMba, Giuntura 'Raggrinzate,'Eéùmatismo, Uotta, Nevralgia, 
.eiaculilo Duloro6o,-e Paralisi* " - _ 

pHi ì ft*tìUc'Hfit?ùd Ttìudor^ §feÌtdlo e TMÌ (accompaifftàtl drttAg'^ttasli»^© Istruzioni io lingua 
ilululuii^ Jft tiitli i pnnciprtSi fàrmacìttli tUi monLÌô A» presKji lo 6te?iritì'Auloro, . •; 

h-'- liW 

XlLé - I 
. !•• • l l .^ l<^ 

mmmhktim^K^smm. 

X libra. 
;: quando; 
uno fccolóf 
resiste al-,' 
leihiézij^ 
nio qiian-

^ -

i Le, Pillolii ed Ungueiito^'di Holloway si vendono in BcaijQlei'ó"" vasi pjeaso i''!ia?,^ 
desimo autore il professòraHOLL0WAY,':Lcndra',G. ditrammSa 0:Firfni;e P. Piòri-

. f ^ a ^ H V ^ f * ^ "fffl-hiW 'flv* -

a. 
- ' 

acolo 

Deposito .^. In Padova presso le farmacìngelo di strmiAalt'alioi 
ii|iH !̂fi«n ^lIMJniTersità e Fcrdlwawtlo^ prèòvWnoliHmaCal 1 

P l a u c r I 
12—25 '• 

cav. dott. \Jj 

!-»•—» 
Sottoscrizioni per acquisto Cartoni per rallepàn^ento 

fsl 

£3 |kà871 WPABOYA presso . 
Yia Municipio iV". 4. 

timmrAiih.mm' ci-SCIENZA DI mm 

CAPtLLlFBlÀttfl ^ 

™ Q S . ' • • • • • 

VJ^. 

[H 

TINTUI^A ?^% 3ECCELLEWZA. 
DI DICQUElfARB àìué, di nOVEli ••• 

! • * • • - ^ - ; " •• l • • ' - •• • • • • • - ' . \ : ' - • : . - . 

Per Ihinit t U ' i o t a x i t e i n o g n i 

pericolo ^ptr^'U p e l l e - e sema alcun 
odore* Vìuepl i^ l in turaàauper ior© 
*A q x i e l l e S c i o p e r a t e fìno 
cil 0 l o t " i i o d ' o g g r l . 

•Fabbrica A Rouen, piana ileirDt̂ Ul d« Vlllf, IT 
DepoBitu a Parili, rue d'£n(ii£ei, Si. 

Pf|ieKi|f tentnle E « tendila prffflie rAgfQEla Al 
D . M o n d o , ¥ia rfclVOijjedHlc, N, l . Toî HO,* 
dui'prli)ci|jili parmcrhjcrl è" profiimierL --• Sp<u-
noheia|iroTÌii^ta.cóntro Tacila povlait, j 

L I J 

l i ' 
P !; ì ^ ?.^3!L" 

, 1 1 I -, 

l '-.--̂ r-̂  
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COSTITUITA IN VENEZIA ALLO SCOPO DI AGEVOLIRE LA DIRETTA IMPORTAZIONE DI 

Sme bachi : del liapiiir^tfiang^ ""-"" < . w . 

- 1 

r̂  1^-ri 

ì • I ! '1 

\ -.r] Colla Presidenza dei signori'.' ' ' ' • \ 
Conte M C O i ; 4 . / ^ * ^ M ^ i < ^ ^ 

o 
•1., 

l':\ 

^ f ^ A ^ ^ r u n 
I ^ ,; .- '^ 

t. » Ì! 

Vicepresidente 

^ I 

I - I 

. . T ^ : ^ 

. i ' - i 

'EUGENIO COUBRAT 
d' ottica all' Uni-

,^y.er.»ità, fu tra-
'^'sportalo m' via 

Cav. M»iaé tTéfrt «raciif di Padova 
Bar. JBÌÌMà»éa»'ìe'aMÌÌ^fìAHM 
Contef^fc^ÀtMàoiMrdirMilàlicf?^^- ' ; ̂  ^Conàigliere 

' i' 'VAssociazione è.composta dèi signori':'^''; 
C o n t i ^/l(4v«pla :ed.>vÌMff.«IO iJt»tìÌp0i^&pOÌÌ ' Vim^rAn Inn- * t i - . ^ l i ; S i i i J ' J » i Ì 
Bar. C?<M#<riii>e Ti*eve» dei JÉTonlSM 
ar. ed A.'i&'t're.ri«.e:c. ; 

paiate j«ar.o##aM«< d̂  Udme,,, ,\. ;v '1 
Conte ^rlnl«<lf«€À^^l^lft<;if< di Bologna 

Consigliere 
ai 

- ] • 

o bo 

> a 
^ ^ co 

.5,, — _ H 

* a-§ 

S « S 

®s o 

d ì DO CQ 
>4 ' Jlfiìano 
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Ì?^ 

l'I s 
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S 

Cav. 
CohtQ;; i^*0igi ::C€smeÈ' 
Gav, s<^«ico6ftei;Ó;5J*iMÌr:ìra^^ 'jtt^'teitir 

Còhtè ; . t i f i* ^fiMon< ' 
Bar. MtuititM89are Gaif/iati 

t̂ '-

.1 -̂  - v 

-^-•? I 

yenezia 

» 

^ • • 

• ' . " - ^ • 

A 

Treviso 
. Udine. 

-' 

Pai Vecchio al Mastellai rimpetto a 
farmacia Òasparìnetii. • . 1»; 

diretto,dal dott.,oav, C^-u.oXx>£k,. 
' io ;»» Ap6rturR,40l,.J giugno i870 

presso il Santuario « U # t à di BÌOIIB, , 
indirizzale le domanda a Biella al Di* 
Tfljit̂ ĵ f̂ ,̂: ';.."vi:.- . / • . ' . • • • H-mè 

[^ ..Figli Wein-Sc/toll é C. 1 j H:I t 
F I 

I . ' I 

1 ' • I 

.1 • - — w — — ^ ^ H Iirf^ M B « K * * B a • < ! 

itl^at.. ;^<^j»«||^fff succ: JLaeatem 
m\ Pozzi -• . r ,,̂ ,,J ;. • 
Cnt't& Atèionffini. 
riittt Vitnet'caii e ^ 

Nobile 4fee«<i«»<frbi MMj^ttozzi 
'éJ^9^^„-'.&-tC,-. successbW '#Mij»r«««B Wè^mHciéeMti 
Aa'^oiik paicé Xf»ran .•..^,, 

Conte ^««««llnnwfl'o 'jrt^ccAJMi 

MFazxttciiem SuÈ-tit^ann e C Banco internai. Bmdis 
M6nM J»c>-jnnec-dl ; Trieste 

a ;d O) -rH Q 
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Bologna 
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pratica di OOQ-

la lìngua italiana e tedesca 
desidera impietrarsi come a-

gente' pMSSr qtiaidhe Casa co n-
{nfìPoials o coma fattore presso 

quai<jhey/fftinig'iaì Si offre anche come 
precettore d' i'figua tedesca. 

DirigeVi per informazióni ài signor 
MAURIZ'O I^PGSEÌN .ghinc.agUere ìa, Via 
PedroccW ^ •' 

ed apre'liifà Bottoscrrzidtìél'pér Vièevere dai èirigdlì^'pqssìdenti' e coltivatoti',commissióni onde importare, per loro esclusivo 
conto' 6uon4><C^c<rf«*^i'%»tf<iW|^«^ ft<«j>ipo«c,'ihbaricahdo degli'acqui 
e«rto-^MfowtfrftifxiiMilariO; esperio-'bachicultore e. pratico del Giappone. 

H-F^'-> 

1> La Bottoî ìrì̂ ion^e irl̂ nS stabilità in quòta di K cinque (6) Cartpnr cadauna, i <. • r 

I ^ . • ' 

• ''-'J: 

< • 

o 

• * 

^ « o ?i 
ct3 

IP 

M. 

40 alla fine di agosto pi v. 
s n l d * alla, consegna dei C&|̂ |oni; ; ; 

::beo6 inteso però: ohe.sé il costo risultasse irifedore RlleàntfcipazioBii già fàtt« ;̂" l'associazione rifonderà l a differènza ai 
siiìg,>li,i sottosoHttori; <-•--: • . ^ • r : i '•:•'.''-^ :. ' •• • •''•••'•'•• ' ••••"• • ' ' <"-••- •''•• •. :•• • ••• ,; 

3;̂ !1 prezso dei Cartoni sarà determinato.dal-Ipro oosto d^origine aggiiintiBVi'°iàtte le spese relative. I Cartoni saranno 
timbrati dalla R Legazione italiana ài Giappone. r* . ; ,, , 

4Aî l̂ '̂ cqui8to dei Cartoni, si farà iii qualità verde ©Mancia seconda c'ae il committente avrà ìndloiito nella scheda di 
Bottosorizìone, , / , ' ' ' . ': ^ 

5, U d^.strìbuz>no dei Cartoni al loro arrivo nvpif̂  luogo coir intervento dì .dieci fra i.maggiorl sottoscrittori, in quattro 
centri principali, dioò YeuirzIn^'Htlauo^ Vdla«^ P a d o v a , f.p'i-i-'. 

6. La 8otto.8,orìzione rimarrà aperta dai 15 marao al, 20 giugno 1870, prsi^so tutte le Camere 4i Commercio e'Comizii 

\ - , -f i . - - e I ' ! • < 

agrari! dàlie provmcie venete e lombardo i îjhffev-
^, Jx •. u <,'• 

ed in p « d e v a presso la Ditta 3 S h ^ o Ì s è ^ ^XX& Sèiii^V* 
• - • l i ' 

• -• 
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FdLlTGUOCULE lECNOLOGIiCà 

Si pubblio^ in PADOVA alla Tipografia 
Sàccnetto nelle oro pomeridlaa^ di ogni 
Domeulea;— tìoi dispacoltelegr^flci d"Uft 
gìoruHta. -r- Si vende a Oentaglmi & M 
numero, anche arro;ra^.o. 

Abbuonamento aririuolit. lire 3 com­
prese lo speso postali d';nvìo a domi­
cilio. « 


